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UN’ANIMA TRASPARENTE

1. Mio carissimo Padre, cosa dirvi di questa povera peccatrice che è sem-

pre così come l’avete conosciuta? Vi posso assicurare che per quel che

valuto, mi trovo così piena di difetti che non ce ne sono simili. Nella mia

condotta interiore ci sono alcune virtù che mi mancano per arrivare al

punto in cui Dio mi vuole; mi vedo nell’impotenza di elevarmi nelle pratiche

che mi sono oscure, e che non conosco quasi per niente. Mi sento in una

povertà che mi annienta sotto il suo peso, ai piedi della divina Maestà.

2. Nonostante tutto, Dio rende compatibile con questo stato, quello di

unione che mi tiene legata alla sua divina Maestà da parecchi anni, senza

uscirne per un sol momento. Se gli affari, sia necessari sia indifferenti,

fanno passare qualche oggetto nell’immaginazione, sono solo piccole nu-

vole simili a quelle che passano sotto il sole, e che ne oscurano la vista

per qualche piccolo momento, scomparendo nello stesso giorno. E du-

rante questo tempo, Dio risplende nel fondo dell’anima, che è come in at-

tesa, come una persona che s’interrompe quando parla un’altra, e ha,

tuttavia, lo sguardo di colui a cui parlava. Ella è come se l’attendesse in

silenzio, poi ritorna nella sua intima unione. Sia che si trovi a salmodiare,

sia che esamini le sue colpe e azioni, o che faccia qualsiasi cosa, tutto è

senza fondamento, cioè l’anima non interrompe per nulla il suo amore at-

tuale. 

3. …Gli effetti di questo stato sono la pace del cuore negli avvenimenti

delle cose, e volere quello che Dio vuole in tutti gli effetti della sua divina

Provvidenza, che arrivano di momento in momento; l’anima vi sperimenta

la vera povertà di spirito; vi possiede tutti i misteri, ma per una sola e sem-

plice vista, perché è impossibile farvi delle riflessioni. Il pensiero degli an-

geli e dei santi non può essere che passeggero, perché in un momento e

senza pensarvi, dimentica tutto per rimanere in questa profondità nella

quale essa è perduta senza nessuna attività dei suoi sensi interiori, mentre

i sensi esteriori non hanno più nessun peso in questo scambio interiore.

4. L’anima è capace di tutte le azioni esteriori, perché l’operazione interna

di Dio la lascia agire con libertà. In questo stato non ci sono per niente

delle visioni né delle immaginazioni. Quello che, voi sapete, mi è successo

un tempo, era solo in vista del Canada, tutto il resto è nella trasparenza

della fede dove, tuttavia, si ha un’esperienza di Dio in modo ammirabile.

Beata Marie de l’Incarnation, Lettera al Padre Poncet, 17 settembre 1670

L’AUTORE (Cfr. Semi n. 21) Siamo alla fine della vita di Maria dell’Incarnazione,

quando l’irruenza mistica della sua giovinezza ha fatto spazio a una pace inalterabile,

indice del perfetto equilibrio sovrannaturale di un’anima rimodellata dalla grazia. La

fede più trasparente, “dove, tuttavia, si ha un’esperienza di Dio in modo ammirabile”, è

seguita alle visioni e alle estasi dei suoi primi anni.


